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Federalismo Rivista di studi giuridici e politici, Supplemento 2/2007 
 
3 In La Stampa Cultura articolo a firma di P.Mastrolilli dal titolo Renzo Piano: “La sfida dell’architettura è 
salvare le 
periferie”, 13 marzo 2015. R.Piano li definisce “Ovunque ci sono grandi buchi neri da recuperare e trasformare, 
in modo che 
questi sobborghi diventino luoghi di civiltà, e non solo posti dove si va a dormire. Capisco che con i centri 
storci era più facile, 
perché sono fotogenici, ma anche i sobborghi hanno la loro bellezza. La bellezza dei desideri di milioni di esseri 
umani che li 









0.0.2 Oggetto della ricerca 
5 Convenzione Europea del Paesaggio, Capitolo II Provvendimenti generali, Art. 5-a  riconoscere 
giuridicamente il paesaggio in quanto componente essenziale del contesto di vita delle popolazioni, espressione 
della diversità del loro comune patrimonio culturale e naturale e fondamento della loro identità, Firenze, 2000 
6 Convenzione Europa del Paesaggio, Art.2 Fatte salve le disposizioni dell'articolo 15, la presente Convenzione 
si applica a tutto il territorio delle Parti e riguarda gli spazi naturali, rurali, urbani e periurbani. Essa comprende 
i paesaggi terrestri, le acque interne e marine. Concerne sia i paesaggi che possono essere considerati 
eccezionali, che i paesaggi della vita quotidiana e i paesaggi degradati., Firenze, 2000 
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15 Waldheim Charles, A reference manifesto, in Charles Waldheim (a cura di) (2006), The Landscape Urbanism 
Reader, PrincetonArchitectural Press, New York, p. 15 
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18 Landscape Urbanists drawn on the research of German ecological planners from the 1930s and 1940s with 
their aerial perspectives, creating a global, panoptic vision of industrial and settlement pattern in the landscape 
(…) . They also drew on American ecological research into the migration patterns of species, seeing the 
landscape in terms of a series of largely manmade “patches” of agricultural and rural order through which 
species must flow to migrate. Each “patch” has its own ecology and dynamics, forming a platform of shelter 
and resources spaced at intervals. There is an obvious analogy with the flows and ghettos of the American city 
of immigrants and the splintering post-modern global patchwork of highly differentiated urban enclaves 
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28Conclusioni del Consiglio del 21 maggio 2014 relative al patrimonio culturale come risorsa strategica per 
un'Europa sostenibile (2014/C 183/08), punto 8, Gazzetta ufficiale Unione Europea  
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0.2 RICICLARE PAESAGGI 












0.2.1 Dalla definizione di riciclo 
32 riciclare v. tr. [der. di ciclo1, col pref. ri-]. – 1. Nella tecnica, riportare nel ciclo di lavorazione: r. le materie 
non trasformate; r. l’acqua. Più genericam., riutilzzare materiali di scarto o di rifiuto di precedenti processi 
produttivi: r. il vetro, la plastica, le lattine, i rifiuti solidi urbani; r. le acque di scarico; r. la carta inviata al 
macero. 2. fig. Rimettere in uso qualcosa di vecchio, reimpiegare, riproporre: per il matrimonio ho riciclato un 
vecchio abito; continua a r. i soliti aneddoti. 3. fig. Rimettere in circolazione i proventi di attività illecite: r. il 
denaro accumulato con il contrabbando; r. denaro sporco, banconote rubate. 4. Riqualificare 
professionalmente, reimpiegare con mansioni diverse il personale di un’azienda: la società ha riciclato molti 
tecnici. 5. rifl. Riproporsi, ripresentarsi sotto una veste apparentemente nuova, adattandosi a condizioni mutate 
ma mantenendo i privilegi acquisiti: in attesa delle elezioni, molti politici si riciclano in nuovi partiti; il 
calciatore si è riciclato come conduttore televisivo.  
33 Sviluppo sostenibile Secondo la definizione proposta nel rapporto “Our Common Future” pubblicato nel 
1987 dalla Commissione mondiale per l’ambiente e lo sviluppo (Commissione Bruntland) del Programma delle 
Nazioni Unite per l’ambiente, per sviluppo sostenibile si intende uno sviluppo in grado di assicurare «il 
soddisfacimento dei bisogni della generazione presente senza compromettere la possibilità delle generazioni 
future di realizzare i propri».  
Il concetto di sostenibilità, in questa accezione, viene collegato alla compatibilità tra sviluppo delle attività 
economiche e salvaguardia dell’ambiente. La possibilità di assicurare la soddisfazione dei bisogni essenziali 
comporta, dunque, la realizzazione di uno sviluppo economico che abbia come finalità principale il rispetto 
dell’ambiente, ma che allo stesso tempo veda anche i paesi più ricchi adottare processi produttivi e stili di vita 
compatibili con la capacità della biosfera di assorbire gli effetti delle attività umane e i paesi in via di sviluppo 
crescere in termini demografici ed economici a ritmi compatibili con l’ecosistema.  
La Conferenza di Rio su ambiente e sviluppo (1992) e i suoi seguiti. - Il concetto di sviluppo sostenibile fu 
elaborato dalla Commissione Brundtland sulla base di due elementi fondamentali: l’ambiente quale dimensione 
essenziale dello sviluppo economico e la responsabilità intergenerazionale nell’uso delle risorse naturali.  
La Conferenza delle Nazioni Unite su ambiente e sviluppo (UNCED, United Nations Conference on 
Environment and Development), tenuta a Rio de Janeiro nel 1992, ha consolidato il principio dello sviluppo 
sostenibile attraverso la sua formalizzazione negli atti adottati a conclusione del Vertice: la Dichiarazione di Rio 
su ambiente e sviluppo, l’Agenda 21, e la Dichiarazione sulla gestione, la conservazione e lo sviluppo 
sostenibile delle foreste.  





Convenzione sui cambiamenti climatici, entrata in vigore nel 1994, e la Convenzione sulla diversità biologica, 
entrata in vigore nel 1993. Più in particolare, l’art. 2 della Convenzione sulla biodiversità contiene la nozione di 
‘sostenibilità’, definendo ‘sostenibile’ l’uso delle risorse biologiche secondo modalità e a un ritmo che non ne 
comportino una riduzione a lungo termine e che preservino le capacità di soddisfare le esigenze delle 
generazioni presenti e future.  
Gli atti di Rio e le successive conferenze mondiali promosse dalle Nazioni Unite, in specie la Conferenza di 
Johannesburg del 2002, confermano una configurazione del principio dello sviluppo sostenibile fondata su tre 
fattori interdipendenti: tutela dell’ambiente, crescita economica e sviluppo sociale. A partire dall’UNCED, lo 
sviluppo sostenibile si è consolidato quale principio di diritto internazionale e ha contribuito all’evoluzione del 
diritto internazionale ambientale attraverso la conclusione di trattati ambientali globali e di numerosi accordi di 
carattere regionale.  
Nell’ambito dell’Unione Europea, lo sviluppo sostenibile è posto a fondamento delle azioni e delle politiche 
dell’Unione in materia ambientale. 
34 Il termine Riciclare è attestato in italiano dal 1959. 
 







36 Un tentativo di definire cosa sia, in architettura, il “riciclo” –viene fatto, nel 1978, da André Corboz: «Sous le 
terme recyclage, les Américains entendent toute intervention sur un édifice qui ne recourt pas au bulldozer. 
C‟est une notion… qui signifie récupération, transformation, conversion, réhabilitation. Le Recyclage coïncide 
donc aussi bien avec la naissance de la conscience écologique…» (Corboz André, Esquisse d‟une méthodologie 
de la réanimation: bâtiments ancien set fonctions actuelles, in Carbonara Giovanni, Corboz André (a cura di), 
Restauro. Questioni di restauro dei monumenti, 36, VII, marzo-aprile 1978, pp. 55 – 73), citato in Bellanca 




forme di «reimpiego devozionale», in Bernard Jean-François, Bernardi Philippe, Esposito Daniela (a cura di), Il 
reimpiego in architettura: recupero, trasformazione, uso, École française de Rome: Sapienza Università di 






37 «o di prepararli ad assolvere tale funzione, all‟interno dell‟impianto o nell‟economia in generale», Direttiva 
2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti, articolo 3. 
38 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti, 
articolo 3 
39 Carbonara Giovanni, Avvicinamento al Restauro, Liguori, Napoli, 1997, p. 378, citato in Bellanca Calogero, 
Recupero, riciclo, uso del reimpiego fra dottrina e attuazione con particolare riferimento ad alcune forme di 







40 Caterina Gabriella, Prefazione, in Pinto Maria Rita, Il riuso edilizio. Procedure, metodi ed esperienze, UTET 





0.2.2 Alla definizione di scarto
- 
41Le definizioni presenti in questo paragrafo sono state recuperate nel Longman Dictionary of Contemporary 






42 A sua volta “vastus” deriva dal verbo “vastare”, che significa sia “rendere deserto”, “svuotare”, “spopolare”, 
che “devastare”, “saccheggiare”, “distruggere”, “rovinare” 
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43 Lynch Kevin, Deperire. Rifiuti e spreco nella vita di uomini e città, cit., p. 201 
44 A questo proposito Kevin Lynch osserva che «Le definizioni da dizionario sono centrate sull‟uomo. (…) il 
termine [“waste”] viene applicato a una risorsa non in uso, ma potenzialmente utile (…) Ma l‟analisi delle 
risorse non usate è piena di incertezze. Potrebbero davvero essere utili quelle cose non usate?» (Lynch Kevin, 
Deperire. Rifiuti e spreco nella vita di uomini e città, cit., p. 202) 





46 Il significato originario del verbo “abbandonare” è “allontanare”, “cacciare via”, “espellere dalla propria 
giurisdizione” (dal tedesco, “ab-handen”); nell‟etimo – peraltro incerto – del termine francese abandonner, 
troviamo però anche l‟idea di mettere a disposizione di tutti (à ban donner, cioè mettere all‟incanto). 


































52 Il concetto di Endless city si sviluppa all’interno del collettivo Urban Age, che ha sede nel dipartimento di 
Urbanistica della London School of Economics. Nel 2005 il gruppo ha ideato insieme con la Alfred Herrhausen 
Gesellschaft della Deutsche Bank un originale ciclo di convegni, occasione di riflessione e di iniziativa che ha 
coinvolto sindaci, urbanisti, architetti, sociologi e geografi urbani nell'analisi dei modelli e delle conseguenze 
della crescita e – in alcuni casi – della decrescita delle città del XXI secolo in un'epoca di omologante 
globalizzazione. Gli atti del primo convegno,The Endless City, pubblicati nel 2007, documentano i primi due 
anni di collaborazione: 430 pagine di documentazione che coprono l'arco delle indagini di Urban Age su città 
indiane, latino-americane e mediterranee tra il 2007 e il 2010. 
Wolfgfang Novak, direttore della Alfred Herrhausen Gesellschaft, definisce l'obiettivo comune di Urban Age, 
guidato dal direttore Ricky Burdett – che, con il direttore del Design Museum Deyan Sudjic, è curatore del libro 
– come "l'invenzione di una grammatica del successo delle città" nonostante la gravità dei loro problemi.  
85 
 
53 A. Roger, Court traité du paysage, Gallimard, Paris 1997. 
54 M. Sassatelli, La Convenzione europea del paesaggio: paesaggi quotidiani e identità europea, in  Istituzioni 
del Federalismo Rivista di studi giuridici e politici, Supplemento 2/2007  
55 In La Stampa Cultura articolo a firma di P.Mastrolilli dal titolo Renzo Piano: “La sfida dell’architettura è 
salvare le periferie”, 13 marzo 2015 R.Piano li definisce “Ovunque ci sono grandi buchi neri da recuperare e 
trasformare, in modo che questi sobborghi diventino luoghi di civiltà, e non solo posti dove si va a dormire. 
Capisco che con i centri storci era più facile, perché sono fotogenici, ma anche i sobborghi hanno la loro 
bellezza. La bellezza dei desideri di milioni di esseri umani che li abitano, e dobbiamo aiutarli a realizzare” 
 











57 Definizione di Resilienza a firma del Resilience Design Istitute di Vermont“ Resilience is the capacity to 
adapt to changing conditions and to maintain or regain functionality and vitality in the face of stress or 
disturbance.  It is the capacity to bounce back after a disturbance or interruption.At various levels —individuals, 
households, communities, and regions — through resilience we can maintain livable conditions in the event of 
natural disasters, loss of power, or other interruptions in normally available services. 
Relative to climate change, resilience involves adaptation to the wide range of regional and localized impacts 
that are expected with a warming planet: more intense storms, greater precipitation, coastal and valley flooding, 
longer and more severe droughts in some areas, wildfires, melting permafrost, warmer temperatures, and power 
outages.Resilient design is the intentional design of buildings, landscapes, communities, and regions in response 







58 Per una definizione di modernità faccio riferimento alla risposta critica che il curatore del padiglione francese 
Jean-Louis Cohen dal titolo Modernità: promessa o minaccia, mette in discussione le false illusioni di una 
modernità fatta  di progresso, benessere e omologazione, e ci rinvia a una realtà più complessa e non sempre 
lineare, Venezia,  Biennale Architettura 2014  
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0.2.5  Le nuove tematiche della citta contemporanea e delle sue aree 
metropolitane 
 





















0.3 METODOLOGIE E TECNICHE 
PAESAGGISTICHE PER IL RECUPERO 





























































































































































































DA VENEZIA LIDO 
AL LITORALE DOMIZIO 
64 smart city loc. s.le f. Città caratterizzata dall’integrazione tra saperi, strutture e mezzi tecnologicamente 
avanzati, propri della società della comunicazione e dell’informazione, finalizzati a una crescita sostenibile e 
al miglioramento della qualità della vita.  Cosma tira fuori le venticinque pagine di programma della lista per 
Genova […]: Genova città di porto, Genova polo di servizi science based, Polo culturale e 
dell’entertainment, la smart city, un osservatorio come controllo sulle public utilities, il welfare community. 
(Raffaele Niri, Repubblica, 15 maggio 2007, Genova, p. 4) • Una funzione da smart city, di città digitale ed 
intelligente, cioè, che non si accontenta di fare da contenitore fisico, ma che cerca di presidiare gli spazi 
globali, stanando i nuovi protagonisti, sostenendo creatività ed innovazione dentro le scuole come nelle 
imprese. (Renato Mattioni, Corriere della sera, 10 ottobre 2011, Prima pagina) • Parlare di «smart city» 
significa pensare alla città del futuro in maniera integrata: ambiente, persone, tecnologie. In questo senso, la 
«smart city» si distingue dalla sorella più strettamente tecnologica, la città digitale, espressione che 
sottolinea il ruolo delle tecnologie informatiche. Tuttavia la città digitale è essenziale per la realizzazione 
della «smart city». (Juan Carlos De Martin, Stampa, 9 marzo 2012, Speciale, p. I). 






67 A Smarter Planet: The Next Leadership Agenda” Samuel J. Palmisano Chairman, President and Chief 
Executive Officer IBM Corporation Remarks as prepared for the IBM Business Leadership Forum in 
Istanbul, Turkey on November 12, 2008. 
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70 K.R.Kunzman Ibidem. 
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74 Cook D, Smart environments. Technology, protocols and applications, Hoboken, N.J, Wiley.2005 
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76 Van Timmeren A., Henriquez L., Reynolds A., Ubikquity & the Illuminated City, TUDelft, DEI, DIMI, 
AMS, Delft., 2015 
77 Hall R. E., “The vision of a smart city”, presented at the Second International Life Extention Technology 
Workshop, Paris, France, 2000. 
78 Komninos N., Schaffers, H., Pallot M., “Developing a Policy road map for Smart Cities and the future 
internet”, eChallenges e-2011 Conference Proceedings, Florence.2011 
79 Kunzmann, Ibidem 
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80 In matematica: logica fuzzy, parte della logica per la quale sono leciti valori intermedi tra quelli di vero e 
falso per l'operatore di verità. Insieme fuzzy, insieme in cui la funzione di appartenenza può prendere valori 
compresi tra zero (“non appartiene”) e uno (“appartiene”). Def. Dizionario Treccani on line 
81 Caragliu A., Del Bo C., Nijkamp P., Smart Cities in Europe, Serie Research Memoranda 0048, VU 
University Amsterdam, Faculty of Economics, Business Administration and Econometrics, 2009 
82Sassen S. (2013), intervista in https://opensourceurbanism.wordpress.com 
83 T.Pardo, T.Nam, Conceptualizing smart city with dimensions of technology, people, and institutions, 
University Ed, NY, 2011 
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0.4.4 Le categorie delle Buone Pratiche 
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91 Lynch K., Progettare la città: la qualità della forma urbana, ETAS libri (the MIT Press), Milano, 1990 
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92 La Convenzione firmata a Firenze il 20 ottobre 2000, da 19 stati, è il primo trattato internazionale che 
riguarda la tutela, la valorizzazione e la gestione dei paesaggi. Il Trattato è aperto agli Stati membri del 
Consiglio d’Europa e all’adesione della Comunità Europea e degli stati europei non membri. Il sito di 
riferimento è http://conventions.coe.int 
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93 Alcuni concetti sull’identità sono tratti da Corti A.E., “Identità Storiche e Priorità Progettuali”, in Un 
















































































0.4.5 L.I.D.O. da modello di micro smart grid a prototipo 



































































0.4.6.3 SVEZIA, GOTLAND: COSTRUIRE UNA SMART GRID   
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96 Cradle to Cradle (talvolta abbreviato in C2C, in italiano dalla culla alla culla) è un approccio alla 
progettazione di sistemi che consiste nell'adattare alla natura i modelli dell'industria, ovvero convertire i 
processi produttivi assimilando i materiali usati a elementi naturali, che devono quindi rigenerarsi. 
Il principio è che l'industria deve preservare e valorizzare gli ecosistemi e i cicli biologici della natura, pur 
mantenendo i cicli produttivi. In parole povere, si tratta di una visione olistica: dimensione industriale e 
sociale in un quadro economico che intende creare sistemi che non siano solo efficienti, ma essenzialmente 
compatibili ambientalmente. 
Si tratta di un modello che non è limitato al disegno industriale e manifatturiero, ma che può essere applicato 
a diversi aspetti della civiltà umana — come gli ambienti urbani, gli edifici, l'economia e i sistemi sociali — 
che complessivamente costituiscono un sistema di "sviluppo del ciclo di vita". 
Il concetto del Cradle to Cradle è stato anche oggetto di documentari, tra cui Waste = Food. Fonte: 
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268 
 
102 COM(2000) 547 “Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo sulla 
gestione 





103 COM/2006/232 “Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un 
framework per la protezione dei suoli”  
104 European Commission (1999), cit 
105 COM/2005/718 “Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo relativa ad 
una Strategia tematica sull’ambiente urbano” 
106 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla “Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 




108 COM/1998/42 “Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento Europeo su una 



























109 Dipartimento di Scienze della Terra – Università degli Studi di Napoli “Federico II”; Largo S. 
Marcellino, 10. 80138 – Napoli – Italy – Email: pennetta@unina.it 
 
110 Autorità di Bacino Nazionale dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno; Viale Lincoln 81100 – Caserta – 




111 c/o Autorità di Bacino Nazionale dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno; Viale Lincoln 81100 – Caserta – 
Italy – Email: v.gattullo@libero.it 
 
112 Autorità di Bacino Nazionale dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno; Viale Lincoln 81100 – Caserta – 





















































































114 R. Smithson, The writings of Robert Smithson: essays with illustrations, Nancy Holt, in The Art journal, 





115 N. Trasi, Paesaggi rifiutati. Pesaggi ricilcati. Porspettive e approcci contemporanei. Le aree estrattive 








0.5.7 Le discariche 
117 ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), Rapporto Rifiuti 2012, Ministero 









120 Ricci M. 2012 Nuovi Paradigmi, La Feltrinelli, Milano. 
328 
 
121 Pavia R. 2013 PPC +25+26 No Waste, List, Pescara. 122 Waldheim C. 2006 Landscape Urbanism Reader, NY Princeton Architectural Press, pp.13-19, 35-53 123 Mostafavi M. – Doherty G. 2010 Ecological Urbanism, Lars Muller, Baden, Switzerland. 124 Geddes P. 1915, Città in evoluzione, (ediz. ital., 1970) Milano, Il saggiatore 125 Cappiello V. Scenari ed ipotesi per operare sul sistema costiero, pagg. 247 – 250; in A. Maniglio 
Calcagno (a cura di) Progetti di paesaggio per i luoghi rifiutati, Gangemi editore, 2010;  Sintesi della 
omonima ricerca MIUR-PRIN 2007 – 2010   ISBN 978 - 88 - 492 – 1967 – 8. 
126 N. Trasi, Paesaggi rifiutati Paesaggi riciclati. Prospettive e approcci contemporanei. Le aree estrattive 









































127 M. Pasqualetti, 2000 
128 Secondo Raffestin “la territorialità è un insieme di relazioni che nascono in un sistema internazionale 




129 Sonfist A.(a cura di), (1983), Art of The Land, New York 
342 
 
130 Artista della earth art che lavora sull’ambiente naturale e desertico 
343 
 






















133 La rivista è […] strutturata nelle sezioni seguenti: 
- L’intervento: è una sezione che raccoglie approfondimenti monografici, di interpretazione e orientamento 
operativo, sulle più 
recenti novità normative, a firma di autori diversi. 
- Legislazione: raccoglie i testi completi, annotati e coordinati, delle Norme nazionali, regionali e 
comunitarie in materia. Ad ogni 
testo si accompagnano uno o più commenti. 





- Prassi: circolari, risoluzioni e altri atti di indirizzo, anch’essi spesso arricchiti da Commenti analitici. 












il paesaggio delle acque
0.6.2 Green Network
il paesaggio dunale - il paesaggio agrario
0.6.3 Dross Network:
infrastrutture - attività estrattive - discariche 
energia - rifiuti
0.6.4 Un progetto di recycle come sommatoria di progetti
A tale processo di disinquinamento, dopo le opportune verifiche per l’individuazione degli 
agenti inquinanti e le messa in opera di adeguati procedimenti di rimozione delle sostanze 
più pericolose, potrà, in seconda battuta, collaborare lo stesso progetto vegetazionale e pae-
saggistico, attraverso l’introduzione di piante con caratteristiche di depurazione di terreni e 
delle acque. 
In generale, essendo un progetto che muove nelle più recenti politiche europee di valotizza-
zione e riciclo del paesaggio, dovrebbe ipotizzarsi una logica di trasformazioni che, partendo 
da vari attori, coordinati verso un processo unitario, arrivi ad una riqualificazione complessi-
va del sistema.
 
Il progetto di recycle per il Litorale Domizio vuole:
da un lato una  riqualificazione e recupero di alcune caratteristiche storiche strutturanti il 
paesaggio originario dell’area;
 dall’altro introdurre segni di qualità e segni che facciano appartenere le aree oggetto di studio 
ad una qualità paesaggistica contemporanea, supporto di usi ricreativi e turistici oggi spon-
tanei e non organizzati, come l’utilizzazione dei residui pinetati per tempo libero, o l’utilizza-
zione della spiaggia per una futura balneabilità, una volta portato a termine un serio progetto 
di disinquinamento e depurazione. 
Molti elementi che costituiscono il paesaggio attuale dovrebbero innanzitutto subire un pro-
cesso di disinquinamento (come le aree usate per sversamento abusivo di rifiuti non classifi-
cati). 
Proprio tenendo conto dei presupposti precedentemente accennati, si è proposta una meto-
dologia di “progetto di progetti”: una ipotesi attuabile per “network” autonomi che si so-
vrappongono nella realtà, con l’obbiettivo di: 
- superare la frammentazione; 
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